



  VERBALE DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE  
DEL 26 GENNAIO 2024 

I Consigli pastorali della parrocchia di S.Ambrogio Vescovo in Fiera e della parrocchia  di Cristo Re in Selvana si 
riuniscono in forma congiunta presso l’oratorio di Fiera il giorno 26 gennaio 2024, alle ore 20,45. 
Sono assenti giustificati: Maselli, Pozzobon, Leandri, Bagnasacco, Schiavon, Montanari, Malacchini, Bruseghin, 
Rizzetto. Sono presenti come uditori i sigg Mara e Luciano Rossi, Luca Colusso. 
Odg: 
1. Approvazione del verbale dell’incontro precedente 
2. Verifica e condivisione dell’esperienza formativa diocesana per i Consigli pastorali e di collaborazione 
3. Aggiornamenti dal Consiglio di collaborazione 
4. Condivisione delle risonanze e proposte del laboratorio liturgico dell’11 gennaio 
5.  Verifica e riqualifica di alcune esperienze pastorali (metodo di lavoro, tempi, modalità esecutive…) 
6. Varie ed eventuali 
Successivamente i singoli consigli si riuniranno separatamente per trattare eventuali argomenti specifici. 

Punto 1.  
Il verbale precedente viene approvato all’unanimità. 
Don Matteo propone che ogni Cpp inizi con la condivisione di “iniziative belle” accadute dall’ultima seduta. I vari 
interventi sottolineano: 
- il primo incontro delle due segreterie riunite 
- percorso didattico condiviso dalle due scuole materne 
- l’animazione della messa del CEIS da parte dei cori  
- i presepi                                                                                                                           
- il camposcuola invernale a cui hanno aderito 40 ragazzi delle scuole superiori 
- il laboratorio liturgico, molto partecipato e aperto a tutti  
- l’animazione delle messe di Avvento 
- il pan e vin 
- le serate relative alla figura di S.Ambrogio 
- la presenza regolare dei cori durante le messe 
- l’evento della luce di Betlemme a Selvana: anche i genitori hanno manifestato un particolare accoglimento dell’iniziativa   
- presenza di un apprezzabile  numero di persone “miste” delle due parrocchie nelle messe, in particolare durante la 
messa di Ringraziamento di fine anno 
- i bambini della scuola dell’infanzia di Selvana sono andati a cantare lungo la strada per gli ammalati  
- l’organizzazione dei turni dei lettori e dei cori durante le Messe, valorizzando così i servizi stessi 
- la Cresima per i ragazzi delle due parrocchie in un’unica celebrazione in Duomo 
- il nuovo numero della Voce di Fiera con articoli indirizzati anche a Selvana 
- i quadri esposti durante il tempo di Avvento a Fiera 
- la celebrazione comunitaria con i vespri ed il Te Deum 

Questo momento di condivisione viene concluso con una preghiera di affidamento e di gratitudine per questi semi di 
bene, di impegno, di fraternità, accompagnati da un brano tratto dalla seconda lettera di S.Paolo apostolo a Timoteo. 

Punto 2.   
Il Parroco invita coloro che hanno partecipano alle giornate di formazione per i Consiglieri di CPP e CCP ad esprimere il 
personale parere sull’esperienza. 
I numerosi interventi hanno sottolineato la validità delle proposte in generale, offrendo buoni stimoli. Sono stati 
apprezzati  soprattutto gli interventi della biblista nella prima giornata e della consigliera di Noale nella seconda, perché 
particolarmente densi e significativi e le attività laboratoriali dove la riflessione chiedeva realismo, propositività e 
concretezza. 
Positivi riscontri hanno avuto l’organizzazione, il metodo di lavoro richiesto, che può essere esteso anche in altri contesti 
pastorali. 

1

PARROCCHIA DI SANT’AMBROGIO VESCOVO 
Via Sant’Ambrogio 6, 31100 Treviso    0422-540334 

mail: fiera@diocesitv.it 
www.parrocchiadifiera.it 

mailto:fiera@diocesitv.it


L’esperienza ha favorito la riflessione sul cammino pastorale delle nostre comunità, di Fiera e Selvana, rafforzando 
alcune scelte che si stanno mettendo in atto e la conoscenza di altre realtà, nei loro percorsi e nelle fatiche. 
Per alcuni dei partecipanti l’intera giornata è risultata particolarmente impegnativa e forse non si concilia facilmente con i 
tempi di un laico. 
Le diverse proposte possono diventare un primo momento per sostenere un futuro agire pastorale con percorsi di 
formazione sempre più organizzati, da prevedere sia a breve che a lungo termine. 

Punto 4. 
Dopo questa condivisione, i Consiglieri coinvolti sono invitati ad aggiornare sulle attività del laboratorio a cui partecipano. 

LABORATORIO DELLA PASTORALE  FAMILIARE: il laboratorio si prende cura delle coppie, dei riti di benedizione di 
fidanzati, nonni, papà, mamme, della preparazione al battesimo, degli anniversari di matrimonio.  
I componenti di Fiera, Selvana e alcuni parrocchiani di Santa Maria del Rovere si sono suddivisi i compiti per 
concretizzare le proposte.   
La signora Vincenza Simoni comunica le date di alcuni prossimi eventi: 
- festa della vita 4/2  
- unzione degli infermi 11/2 
- benedizione dei fidanzati 18/2 
- benedizione dei papà 17/3 
- benedizione delle mamme 12/5 
- festa degli anniversari 26/5 

LABORATORIO LITURGICO: la verifica su quanto realizzato durante l’Avvento è stato un passaggio importante per  
continuare a porre particolare attenzione soprattutto al metodo, in quanto la cura della programmazione a lungo termine 
consente agli operatori pastorali di  agire con maggiore autonomia ed efficienza, dando valore ed efficacia pastorale alle 
iniziative. 
Per il tempo di Quaresima, si proporranno una serata a carattere teologico/formativo sul crocifisso nell’arte cristiana, la 
proiezione di un film, un concerto vocale; le date non sono ancora state stabilite. 

Punto 5. 
Don Matteo insiste sul fatto che l’attivazione di un metodo ricade sull’organizzazione e sui tempi di realizzazione delle 
iniziative, permettendo di offrire occasioni per far crescere la comunità, tessere relazioni, attivare competenze personali, 
vivere la responsabilità personale e la partecipazione alla vita della comunità a cui il Battesimo ci chiama. 

Presenta uno schema, la cui grafica esprime che l’operatività all’interno di una comunità si sviluppa attraverso 
l’individuazione di un obiettivo comune, uno stile di apertura e collaborazione tra singoli e tra gruppi delle diverse realtà 
pastorali, mediante una rete di corresponsabilità, coinvolgimenti reciproci, contributi personali, valorizzazione dei compiti 
specifici. 
Per crescere come comunità che si prende cura di sè, è importante rafforzare la consapevolezza che ognuno possa con 
generosità fare la propria parte e cresca il senso di appartenenza e di partecipazione, evitando di appesantire l’impegno 
di pochi. 
Ad esempio, quando il CPP sceglie un’attività o un’iniziativa, dopo che ha dato il mandato al gruppo o al laboratorio 
interessato, da parte dei soggetti coinvolti si attuano quei passaggi operativi che consentono di concretizzare il progetto. 
E’ auspicabile che questo metodo sia condiviso anche nei gruppi, potrebbe diventare uno stimolo anche per l’operare del 
singolo gruppo, non solo per quelle attività da attuare in rete. 
La riflessione sull’opportunità di adottare un metodo di lavoro è rafforzato dalla lettura di alcuni articoli dello Statuto 
diocesano che raccomandano ai consiglieri un agire responsabile e consapevole. 

Relativamente ad alcuni avvicendamenti tra i membri del CPP verificatisi di recente, viena data lettura di alcuni punti 
tratti dallo Statuto diocesano dei CPP, in cui si definisce come i membri siano eletti dalla comunità o nominati dal 
Parroco e che, in caso di sostituzione, debbano comunque sussistere alcuni criteri per la nomina dei sostituti. 

Don Matteo propone infine di valutare l’eventuale organizzazione di un’assemblea parrocchiale annuale, nella quale 
comunicare ai parrocchiani le iniziative in corso e future. 

Punto 6. 
Vengono comunicate  altre proposte: 
- la Caritas chiede di poter aumentare il costo della quota del furgone  da euro 0,35 a 0,45 al km, quando ne viene 
concesso l’uso ad altri gruppi; 
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- un incontro sulla spiritualità degli adolescenti, che si terrà martedì 30 gennaio guidato dalla Cooperatrice  pastorale 
Maria Sfriso, educatrice in seminario minore, inizialmente rivolto ai genitori, sarà aperto ai catechisti, agli educatori 
scout, ad animatori, a tutti coloro che  possono essere a vario titolo interessati; 
- una veglia di preghiera aperta a tutti e promossa dall’Ac parrocchiale e dal Gruppo missionario  il 22 marzo, Giornata 
internazionale dedicata ai Martiri missionari; 
- ai cantori dei vari cori è stata fatta la proposta di partecipare a due serate diocesane di formazione sul canto e sulla 
liturgia il 31 gennaio ed il 7 febbraio, come un’opportunità per diventare sempre più consapevoli dell’importanza di avere 
una formazione anche un questo servizio. La risposta nelle due parrocchie è stata positiva. 
Queste iniziative sono state approvate. 

I Consiglieri di Fiera si riuniscono in un altro locale per trattare separatamente alcuni aspetti specifici della parrocchia. 
Presiede questa seconda parte il vicepresidente sig. Contessotto. 
Patrizia Crosato chiede di poter condividere una propria riflessione. 
  
Esprime innanzitutto apprezzamento per le proposte che continuano ad emergere nei laboratori che si occupano degli 
aspetti liturgici e della pastorale familiare, per cui le iniziative si stanno sempre più consolidando  e strutturando, sono 
segno di vivacità, di impegno e partecipazione da parte di molte persone alla vita della comunità. Il suo pensiero si rifà a 
quanto ribadito durante la precedente seduta del 30 ottobre scorso, laddove si condivide che il CPP  non è chiamato 
solo a prendere atto e ad approvare  a posteriori le proposte, ma, mediante una fase di discernimento, elaborare 
insieme quale modello di vita pastorale si vuole attuare, verso quale idea di comunità si vuole “camminare”. Tali 
premesse orienteranno e daranno intenzionalità alle proposte pastorali dei laboratori. 
Dopo un breve dibattito, il vicepresidente propone che sia un tema da affrontare nella prossima  segreteria, in cui si 
potrà decidere come affrontarlo in un prossimo CPP. 

Il sig. Contessotto invita il Consiglio a discutere sulla organizzazione della conclusione delle attività pastorali che 
solitamente si tiene alla fine di maggio. 
I Consiglieri concordano sul fatto che sia senza dubbio una positiva esperienza da mantenere, definendola piuttosto 
“Festa della comunità”, in quanto non c’è una vera conclusione delle attività pastorali, poiché esse continuano anche 
forse in modo più intenso durante il periodo estivo nei campi scuola, nei campi scout, nel Grest. 
Considerando altri appuntamenti, si individua nella data del 2 giugno la domenica opportuna per realizzare questo 
momento di festa; le persone di riferimento individuate in seno al CPP sono Elena Zanello e Martina Volontè che 
coordineranno i vari aspetti organizzativi, coinvolgendo i gruppi e le persone che possono collaborare. 
Si conclude con una preghiera a Maria, affidandole tutta la comunità. 
La seduta si conclude alle ore 23. 

La segretaria            
Patrizia Crosato                                                                                                                                                                                                                                          

                            

Il parroco pro-tempore 

Don Matteo Volpato
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